f=Je]ul Gallica 


Corona delle nobili et 
virtuose donne libro primo |- 
libro terzo]. Nel quale SI 
dimostra in varil dissegni ; 
tutte le [...] 


Source gallica.bnf.fr / Bibliothèque nationale de France 


f=Je]ul Gallica 


Vecellio, Cesare (1521?-1601). Auteur du texte. Corona delle 
nobili et virtuose donne libro primo [-libro terzo] . Nel quale si 
dimostra in varii dissegni ; tutte le sorti di mostre di punti tagliati, 
punti in aria, punti a reticello, e d'ogni altre forte, così per Freggi, 
come per Merli, & Rosette, che con l'Aco si usano hoggidi per 
tutta l'Europa. Et molte delle quali Mostre possono servire 
anchora per Opere à Mazzette. Aggiuntini in questa quarta 
impressione molti bellissimi dissegni non mai piu veduti.. 1592. 
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cadre d'une publication académique ou scientifique est libre et 
gratuite dans le respect de la législation en vigueur et notamment 
du maintien de la mention de source des contenus telle que 
précisée ci-après : « Source gallica.bnf.fr / Bibliothèque nationale 
de France » ou « Source gallica.bnf.fr / BnF ». 

- La réutilisation commerciale de ces contenus est payante et fait 
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du titulaire des droits. 

- des reproductions de documents conservés dans les 
bibliothèques ou autres institutions partenaires. Ceux-ci sont 
signalés par la mention Source gallica.BnF.fr / Bibliothèque 
municipale de ... (ou autre partenaire). L'utilisateur est invité è 
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dispositions, il est notamment passible d'une amende prévue par 
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ALLA CLARISSIMA 


ET ILLVSTRISSIMA SIGNORA 


VIENA VENDRAMINA NANI DIGNISSIMA CON. 
forte dell’Illuftriffimo Signor POLO NANI, il Procurator 
di S. Marco Signora colendiffima. 


= OSI ardente è ftato, & è il defiderio mio di giouare al mon» 
NEL do, che nonfento maggior contento , che dare è tutti con l’o- 
SEP pramiavtile, &benefitio. Per quefto ho io contanta fatica , 
SS dl efpefadatcallaluce , diuerfefatiche, che fi ueggono tutt'ho- 
290 ra uerfarnelle mani de gli huomini: come nepuò dar fegno 


gli Habiti. Ma femaimi ha parfo hauer fatto cofa vtile, la prefente è quella , 
nella quale fopramodo mi compiaccio ; percioche da molti fentito , che fi co- 
me prima che fi vedeffe,era defiderata, cofihora chefi è uita è da tutti vniuer- 
falmente bramata.Per effa haueranno le nobili,& virtuofe Donne,à quali la pro 
feflione del cucire diletta; gli effempi cofî perMerli piccoli, & grandi, come 
perrofette, freggi, & cofe tali fecondo le vfanze moderne di tutta l'Europa. per 


tutteleforte di punti tagliati,puntiin aria, punti a reticello, è d’altre maniere s- 


conl’aco facendo quello che i plù eccellenti Pittori pofono coli penello opera» 


re,ilche, come à quelle è per eflere d'orname to,e quafi CORONA per farle ad 
È vi A 3a ogni 
VE 


cuidentifiimo l'vitima mia che fi è ftampata conle figure di tutti 


ogni altra preporre(onde s'ha guadagnato il nome il preferite Libro)cofî le riful 
terà o utile, ò appliandole ad opere nirtuofe, confommoloro diletto , elode . 
Quefta dunque effendorio per dar alle ftanpe ho-giudicato che può nò conuen 
ga,che alla V. S. Illuftrifs. la quale, & perla peritia,che ha di tutti efli punti. & | 
peril delitto che prende,in farne eflercitarle Donne di caufa fua , ricetto delle 

più uirtuofe giovani che hoggidì uiuano in quefta Città;ne niene ad effere più 

che ogn’altra meriteuoley e degna. E fe ben potrei quì: per fua lode dire molte 

cofe,& della Illufteifs.fua Famiglia Vendramina,& delle fue particolar virrù tut 

tauia mi rifoluo di tacerejn0 elfendo quette luogo di farlo;quefto folo diro che 

Effa emoglie dell'Illuftrifs.Sig.Procurator Nani , & con quefta fola parola mi 
crederò «hauer detto quanto fi poffa dire da;alcuno per effaltatione,, & lode di 

qual fiuoglia degna,& honorata Matrona di qualunque grado,& dignità fi fia, 

Le piacerà dunque gradire queftamia fatica nelmodo che è folita gradire le co 

fe de fuoi più fedeli feruitori: trà quali la fupplico fi degni collocarmi infieme I 
con l'Iluftrifs.Sig.Procurator,fuo Marito; all'vno,& l’altro de quali baciandole 
honorate mani. humilmente perfempre me le dedico, & raccomando . 

.DiVenetia,adî 20.Genaro, 15971» bho 


Div. Sig. Illuftrifima 


Seruitor humilifs. 333u1 
: Cefare Vecellio. i 
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"DALLE "NOBILI ET VIRTVOSISSIME DONNE. 


Efiderando io con ogni mio potere darfodisfattiotieà pieno è» 
2 Voivirtuofiffime Signore Donne, ho,non fenza molta mia fati-- 
I ca, fottovngran numero di varij Difegni peril voftro cucire di 
ZA Puntitapliati;Punti‘in'aria,& è Reticelli con molta quantità di . 
i I° diuerfe Rofetre,& Merli con diuerfe inuétioni,& maniere,tutte 
‘cofe nuoue, nè più vedute: & aggiuntouene in quefta Terza Impreffione nel. 
Primo,& Secondo Libro molte altre ancora con alcuni Cantoni per Fazzolet 
‘ti da nafo;ò altri pinicellilitit: ma pur condefirando quato fi poteva fare per» 
«acquetare gli animi,e defidetij,non folamente di quefta Mas.& Iluftrifs.città 
di Venetia, ma d’Italia, &di tuttà Europa dove fi vfano la maggior parte, di; 
quefti Punti,ho voluto con quefto Terzo Libro fupplire con altre diuerfeno-. 
ue inuentioni di diffegni di numero'infinito;perche non folo in vn diffegno,ò 
figura ciè vna moftra folasma molte;e diuerfe;come fi può chiaramente vede- 
re; percioche in vn pezzo folo fi può vedere fino quatordeci inuentioni varia- 
te;& cosìin molte altre‘ancora:da’quali fi può cauar gran frutto: hauédoui di 
«più aggioto alcune inuentioni per'vfo delli Bauari che hoggidi fi vfano in Ve 
‘netia,peri qualiogniuno di effi ferue per la metà dui diffegni; dui modi;e dui 
‘ordini;doue facendofiin forma grande la metà d'vno di quelli duplicata la car 
ta pontizata-farà yn Bauaro intiero c6 Iefue parti dinazi feparate come ne' dif 
bon i  fegni 
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fegni fi vede;convh pocordi moftra anco pertli colari,ò ninfe;come molti chia 
mano: cofe tutte molto defiderate: Di più in quefto Terzo Libro,parmi di nò 
mancate (con fopportatiohe delle faputes& virtuofe Donne;)di ricor dareal- 
cune cofe in materia di detti miei diflegni; Evla prima: è queftas per bén fpeflo 
por l’abondanza delle cofe fifuole molte volte confondertintelletto: & è fimi 
le ad vno chefi ritrouiin vn bel prato di.diuerfi frori,che egli.n6 fi sà rifoluere 
qual prima debba pigliare:& fe pur fi rifolue nepiglia diuerfi, & compone.vha 
bella Ghirlanda;ò Corona,& fela pone fopra.il capo per ornamento; cosìdeb 
bo dirio àvoi Signore madonne,che volendo voi far.qualche bellanoro haué 
do tante forte di diffegni,e moftre;& inuentioni pigliando invn.luogo vna co 
fa;& in vn'altro vn'altra;farere lauoro.elettose di voftro piacere;& così compo 
nendo diuetfé cole infieme, potrete far vna cofa perfetta, fimile pet eflempio 
alli Pittori,e Scultori antichi, 6 moderni;iquali douendo far.vna bella Pittura 
ò Statua;nò trovidofimaiin vacorpo folo viuo tutti.li membri proportiona- 
ti che non ci fia qualche imperfettionesperò pigliado da queftavn bel vifozid 
bel colle, ò bel petto:d’vn'altro vnbelbraccio; & da chi bella mano; 0 bel cor- 
po, ò bel piede formano vnafigura di tutta perfettione 3 &così può fareogni 
Virtuofa mano con féruirfi qui di vn bel Merlo.con.pigliarance inaltro:loco 
vna bella Rofetta;ò altra moftra;& infieme vnite far ogniforte di bellanoroye 
tito più farà lodata quato più farà bella elettione. e di più parmi anco infegna 
rc ilmodo di cauaré ogniuno diquefti egregia fà 
! ne 


Ì : nipel Libro foprala carta pecorina; d'altro,cometfi vfano al prefente in Venetia, 
i perpoterfeneferititelungamente fenza fi gualti illibto;nè gli diffegni:Però fi 
i farà a quefto modo»:Pigliafivn pezzodi carta da feriuer gride quanto è l'vno 
idiquette forme,orcatte di-diffegnidel libro, e tinta di nigro di carbone dolce 

i ‘bene davna:parte,convn pezzo di panno fregafi fopra; acciò.ilnero refti ben 
:° sincattrato enò:fporchi;pigliafi altra tata carta ‘pecorina,comela carta tinta,& 
a ponila fotto lacartatinta di nero attaccata nelli Cantoni con alquato di cera; 
i ponédolafottoildiffegnoqualvoi volete diffegnate;ò cauareze fia anco quel 
i ‘loalquanto nelliCantoniattaccato;acciò ftia fermo;poi andando cò vn ftilo, 
o iueroacofpontato fitto invnlegnetto inlamedolerta calcando deftramente 
o chenofirompisò:ftrazzilacarta,o diffegno perli profili del detto diffegno,re 
p 0 cftaràpercagione della carta tinta il diffegno netto foprala carta pecorina;leu2 
itochefiail diffegno,ela:carta tinta;&:poi volédo cotornizat cò la péna detto 

.. (diffegno pottafli facilméte farlo, acciò fia piu durabile e fermo che no fi difpé 
| onieffendo la:carta folaméte tinta di carbone;ma piglido la carta qual io farò 
dialtro nero durabile nonoccotterà à ritoccare conla penna altrimenti, qual 
«cartaa chilavortà la darò-con il Terzo Libro;& così potrano fcalcare, o caua 
:«tretuttele forte di difleégno,e Merlo che piugli piacerà;non facédo altra mag- 
“giorfatica;o:fpefaspotendolo anco-fare fopra ogn'altra forte di carta comune 
biancaduplicandola,dapoi cauato il diffegno,con pontizarlo farale moftre di 
donghezza quato vogliono,effendo:che dette Rue, diffegni fi vanno con- 
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mero quanto coprirà il diffegno qualvoi cauar 


giugnendo fempie,ò con vafi;d:con'arpié,d' altri fogliami,volédole nella gran 
dezza come fi trouano;Ma volédo poi feruirfene di alcuni di quefti mieiidiffe- 
gni per farli in maggiorforma, ò gridezza; cuerin mindredi quello che fi tto 
nano, non mi par farà male renirl’ordine chevfanoli Pittori,e li fuoi difcepoli 
yfando la quadratura,ò gradicula,laquale fi fa a mifura di quadri pfetti innu- 
| e,ò ritrarresche cafchi'in nume 
ro di ptetti quadri datutti i lati,a modo di rete fegnati convn ftilo di piobo, 
che fia fatti conla riga & compaffo contati li quadri quanti fi fiano facciafi al 
tri tanti;ò più grandi, ò più picciolifecodo la fotma ò maggiore, è minote di 
quello,che vuoi fare fegnando minutamente fopra vw'altra carta detti quadri 
che fi moftra nellafigura vltima di quadri; col ilo, d'aco fpontato per fcalca- 
re,dapoi con penna,ò con ftilo di piombo; è di carbone andando diflegnado 
fecondo mottrarà li quadri del diffegno, che ritrarrai al numero che moftratà 
la carta biancaslaqual carta pofta fopra il diffesno fia fottile,trafparente fi può 
cauar ogni cofa da lucidar, & ogniuno farà tacilmente ogni forte di diffegno, 
contacilità, potendo anco le Donnefopra la tela far l’ifteffo con contari fili i 
è incrociarli quadri,trouar la ftrada di far ogni cofa facilmente: Béche atem 
pinoftri fon fatte le Donne talmente dotte nell’aco, che non vi è cofa che hab 
bila natura che.non imitino; tal.che fanno ftupire il mondo conlefuevirtuo- 
fe mani; Però non ho voluto reftare dar quefto mio ticordo a quelle che de- 
fiderano fapere, & che non fondel tutto perite, efortandote .accenderfi di è- 
mor virtuofo per difcacciar ogni vano penfiero, | 
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Fazio fi dimoftra i invarij j diffegni; tutte le forti di Maftre di punti tagliati, Punti in aria,, 
Punti ) reticello, e d'ogni altra forte,cofi per Freggi,came per Merli,& Hai Cite, 
“checonl’Aco fi vano hoggidi per tutta l ‘Eur Opa 
Ft molte delle quali M oltre  poffono feruire anchora per Opere A Mazzerte, 
Aggiuntiui i in queta Quarta impreflione molti prg diflegni non mai più vedusi, 
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di S. Marco Signora colendiffima. 


‘TE AIA SSENDOio (comenella Dedicatoria del Primo Libro à V.5. 
OSO: 24 Iluftriffima narrai ) più d’ogn'altra cofa inclinato ad innalzar il 
28 22) fuo felice, & honoratiffimo nome;& hauendo quefto Secondo 

ANY 4 Libro parimente à rempo fatto Stampare : per l'obligo mio ho 


tutto che io ben confideri chela cofa è per fe baffiffima,alla gra- 
uità fua; pure confiderando la humanità,&la gentilezza di che è, come fingolar 
tral’altre dotata, & che non al dono,maal coredi chi glie lo preflenta hauerà ri- 
guardo,fan rifoluto di non reftare in modo alcuno di farlo . La lo accetti dun- 
que con la folita benignità, & fe mi verrà altra più degna occafione, Sua Sign. 
Clariff.cred a che non manchero giamai (oue io poffa ) di eflaltarla fecondo iche 
ella merita infieme con rIutriff Sig.Procuratore fuo Marito, a' quali prego 
noftro Signore fi degni per lungo tempo donar contento , & felicità. RAD: 

Di Venetia, adì 24 Genaro. 1591. Di V. Sig. Iluftrifs. (# 

Ser, humilifs.Cefare Vecellio, 
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_ Nel qualé fi dimoftrain varij di ffegni molte forti di Moftre di Punti in aria, Puntita gliati, 
«— —. Puntiàreticello, & ancora di picciole; cofi per Freggi , come per Merli,& © 
i Rofette, che con l’Aco fi vfano hoggidì per tutta l'Europa, 


doo __——”, 


Con alcune altre nuone inuentioni di Banari all'ufanta Venetiana . 
Opera Nuoua ; e non più data inluce, . 
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n MS 


p CON PRIVILEGIO. di 
Ix'Yawaria, Appreffo Cefare Vecellio , ftàin Frezzaria nelle Cafe de' Preti. 1593. 
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“oto + iTvIRA. 00) 
SA set sparati iangsesti tà Dili va 


> Na CÀ, 


" . 


ET ILLVSTRISSIMA SIGNORA 


FIENA VENDRAMINA NANI DIGNISSIMA CONSORTE 
© dell'IMuffrifimo Signor POLO NANI, il Procurator di S.Marco, 
VIVERE: I Signora colendiffima . 


ADELACILRRTSE TIA 


>, E i cuori fi leggeffero nelle fronti;ò traluceffero per i petti, Iitu- 
j ftriffima Signora, à Lei farebbe leuata la noia dileggere que- 
fta; &à mela fatica di fcriverla. -Ma perche folo la lingua coù 
l'efprimer,8 le mani.co'lferiuer fono interpreti de gli animi: Pe 
| "® . rò piaccialecon fereno volto in quefta attender nò l'humili pà 
role,ma la diuota affettione,chele porto,nata dalle vere qualità, che in Lei ri 
fiedono,come infuo proprio albergo. Hauédole adiqueli giorni paffati dedi 
cato il Primo,& Secondo Libro della mia Corona in materia di varij diffegni 
di moftre di punti tagliati, punti in aria,e punti à reticello,che con l’aco fi vfa- 
no hoggidì per tutta Europa;e vedendo;che il mondo affài fi compiace di tal 
mia fatica;ho voluto per gratificar à diuerfe mie Signore che mi poffono com- 
mandare, madar in luce quefto Terzo,alquale ho aggiùto molti punti inaria, 
è vn gran numeto di diuerfi merli,e moftre nuoue,e fpecialmente di picciole, 
che fono così bramate;con alcuni diffegni di citoni di fazzoletti,ò altri panni 
Aaa 2 #;X lini 


tiv 
A_# 


-.—|—————_——— - =__ 


lini, &appreffo alcune inuentioni di:Bauari all'vfanza noftra; è defiderofo di 
mandarlo in luce; ho voluto,fècondo il mio inftituto farlo comparer in publi 
co fotto l'Illuftriffima Sua auttorità come colonna falda, robu fta, & 2 ciafcun” 
empito diventi contrari renitéte:però la prego fi degni accettarlo pervnviuo 
pegno della diuotion mia verfo Voftra Signoria Iluftriffima, c dell’Illuttrifi- 
mo Signor fuo Conforre ;iquali defidero di feruir con l’effetto } celebrar con 
la lingua, eriuerir&honorat colcuore. Supplicandola ad hauer rifguardo 


non al piccol dono;maal volermio,ch’è graridifimo;& a’ meriti fivoi;che infî 


niti fono:e cOla Sua moltiflima auttorità protegerlo;e diferiderlo dal rabbio- 
fo vento della maledicenza. Accertandola, che fe conofcèrò non efferle ftato 


difcaro,mi sforzerò per l’auuenire con fimili;& altre dimoftrationi fecondo il 


mio folito,far palefe al mondo,quanto fiala diuotion mia verfo V.S.Iluftriffi- 
ma,e dell'Iluftrifs.fuo Conforte; le cui glorie e fplendori per modettia io tac 


cio. Per tanto non farò mai fine di pregar Noftro Sig.Dio,dalla cui bétà ogni , 


cofa viene,cheall'Illuftrifs.Suo Conforte dia gratia di arrivar al fegno di quel 
la gloria,che già di pigliar nelfeno fi apparecchia , & V.Sig. Iluftrifima man» 
tenghi in perpetua felicità. bas! 

Di Venetia,adì 15. Giugno. 159t:, 


Di V. Sig. Illuftrifima 


Seruitore humilifs. Cefare Vecellio, © 
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Che più val l’inteletto, che 
la Belezza. 


Trouò la Velpe dum Scultore eletto 
Vna tefta sìben formata, tale», 

Che fol le manca fpirto baurefti detto, 
Tanto l’induftria, e Parteficio vale», 

La prendeinman, poi dice ; ò che perfetto 


(apo, e gentil, ma voto è d'intelletto. 
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